
La celebre battuta di Gide che apre questo volume si propone di indagare il
complesso rapporto fra etica, estetica e rappresentazione, ma riformulando
l’aforisma in forma interrogativa: “Con i buoni sentimenti si fanno brutti
libri?”.
È proprio così? È ancora così? Ma è, in fin dei conti, davvero sempre stato
così? Cercare di rispondere a questa domanda vuol dire riflettere non solo
sul valore estetico delle opere, ma anche sulla liceità o sulla pericolosità
delle rappresentazioni; significa chiedersi se la cosa di cui si parla conta
e qual è il significato etico del come è condotta la rappresentazione, è
organizzata  la  forma;  significa  anche  riflettere  su  alcune  complesse
problematiche  che  sempre  più  spesso  sono  al  centro  dei  dibattiti
contemporanei: la relazione fra autorialità e opera, fra scrittura e mercato,
il canone, la visibilità, il ruolo pedagogico della letteratura, la funzione
delle istituzioni, della censura fino ai dibattiti sulla cancel culture, sul
politicamente corretto, sulla cultura woke, sull’appropriazione culturale, su
un  certo  moralismo  di  ritorno,  sul  ruolo  ideologicamente  orientato  del
culturalismo,  le  relazioni  fra  la  voce  letteraria  di  una  soggettività
subalterna e i criteri di attribuzione del valore estetico.
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